
 

 

 

    RIUNIONE CONDOTTA CON I SEI CAPELLI PER PENSARE 
 

 

Codifica del modulo  Indice di revisione; Data di revisione 

 

 

Nome del partecipante ____________________________                  Data  ______________ 

 

Argomento dell’incontro____ ____________________________________________________ 

 

 

Memo: i colori dei 6 cappelli: 

1) Cappello bianco: è il cappello della neutralità, dell’imparzialità e dell’oggettività. Quando 
si indossa questo cappello ci si deve limitare ad analizzare i dati, a raccogliere 
informazioni cercando di capire quali fatti occorre conoscere per poter decidere. Chi 
indossa il cappello bianco non deve fornire interpretazioni o esprimere opinioni ma farà 
domande e testerà il grado di attendibilità delle risposte, stando attento al fatto che ci 
sono fatti “creduti” e fatti “controllati”. Dal cappello bianco ci si aspetta un’analisi dei 
punti di forza e di quelli di debolezza, un’analisi dei costi e dei benefici, ecc.  

2) Cappello nero: è il colore dell’avvocato del diavolo, della negatività, della cautela e del 
giudizio negativo che dovrà, però, nascere da un ragionamento circostanziato e logico,  
non da giudizi puramente emotivi. Chi indossa il cappello nero rileva tutti gli aspetti 
negativi e i rischi relativi ad una certa situazione, per evitare in anticipo gli errori.  

3) Cappello rosso: è il colore dell’entusiasmo, dell’istinto, dell’intuizione, dell’emotività, dei 
presentimenti, delle emozioni e della passione. Solitamente queste emozioni sono 
escluse dalle riunioni anche se rimangono latenti, spesso mascherate da opinioni che 
cerchiamo di sostenere in modo logico. Chi indossa il cappello rosso deve esprimere di 
getto le proprie emozioni rispetto al problema, senza sostenerle con la logica, quasi 
come se ridiventasse un bambino.  

4) Cappello blu: è il colore della calma, della razionalità e del controllo. Serve a scremare 
le idee, ad organizzarle e a tirare fuori le migliori, sintetizzandole. Chi indossa il 
cappello blu, stabilisce quali sono i problemi, pone le priorità, definisce gli obiettivi e i 
metodi, aiuta a pianificare e ad organizzare. 

5) Cappello verde: è il colore della natura, della creatività, delle speranze, delle possibili 
alternative e delle nuove idee. E’ il cappello della destrutturazione, delle visioni insolite. 
Chi indossa il cappello verde, aiuta a superare ciò che è noto e ovvio. Per portare al 
meglio il cappello verde, occorre pensare in maniera laterale, affrontare l’ignoto, 
provocare, rischiare. 

6) Cappello giallo: si contrappone al nero perché è costruttivo. E’ il colore della positività, 
della solarità. Chi indossa il cappello giallo, rileva logicamente i vantaggi e le 
opportunità legate all’idea in discussione, offre suggerimenti e proposte concrete, 
verifica la fattibilità, è sostenuto dalla logica .  

APPUNTI: 

 

 

 


